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Pardulas

Gueffus

Zippulas

Pabassinas

Pasqua

Natale

Matrimonio

Carnevale

Ognisanti

Piccoli dischi di 
pasta ripieni di 
ricotta, zafferano 
e scorza d’arancia.

Simboleggiano il 
momento di 
rinnovamento e 
di speranza.

Dolcetti avvolti in carta 
colorata a base di 
mandorle tritate, zucchero 
e scorza di limone.

Perfetti per essere offerti 
come dono; simboleggiano 
l'affetto e la gratitudine 
verso amici e familiari.

Dolce a base di mandorle 
dolci e amare; viene 
decorato con una mandorla 
intera in superficie.

Frittelle dolci aromatizza-
te con scorza di limone
o arancia e spolverate 
con zucchero.

Simbolo della gioia e 
abbondanza del Carnevale, 
che precede la Quaresima, 
periodo di digiuno 
penitenza.

Impasto di mandorle 
farcito con uva passa 
e aromatizzato ai 
semi di anice.

Simboleggiano il 
legame tra il mondo 
terreno e quello 
spirituale.

I sapori dolci e amari 
simboleggiano la dualità 
della vita, fatta di momenti 
felici e sfide. 

Amaretti



Efis
Ramadura

L’essenza di un luogo. Un profumo per ambienti che racchiude 
l’identità storica, culturale, territoriale e religiosa del nostro paese.

Cosa è “Sa Ramadura” Da tradizione a profumo

Dove trovarlo

Ogni due di Maggio, in occasione 
della festa di Sant’Efisio, dopo 
mezzogiorno, alcune donne vestite 
dell’abito tradizionale compiono 
un rito antico e sempre nuovo: a 
piene mani spargono a terra petali 
di rosa, rami di menta, rosmarino, 
salvia e mirto. Nell’aria si espande 
un profumo inconfondibile, che fin 
da bambini si impara chiamare per 
nome: “sa ramadura”. 

Il profumo coinvolge tutta la 
persona, anima e corpo. 
Ricordi, lacrime, preghiere, 
storie familiari, gioie e dolori, 
affiorano al cuore e alla mente 
di ogni pulese, grazie al magico 
profumo della ramadura. 

Il flaconcino di 10 ml viene 
proposto, ogni sera, presso una 
graziosa postazione, sul piazzale 
della chiesa di Pula.

Su questo tappeto variopinto e 
profumato Efisio fa ingresso a 
Pula. La processione, fra suoni, 
canti e preghiere, coinvolge la 
folla; tutti vogliono vedere il 
santo, tutti vogliono toccarlo, 
offrirgli un fiore e chiedergli una 
grazia. Per i Pulesi Sant’Efisio è un 
fratello maggiore; non si può 
parlare di Pula senza considerare il 
suo attaccamento al santo.  

Pula e Sant’Efisio
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Don Marcello Loi
+39 333 931 3845

donmarcelloloi@virgilio.it
www.parrocchiapula.it


